
LA GIUNTA HA DECISO

"Metropolitano Astra"
Scelto il nome del teatro

IL PUNTO

Terremoto anche in Consiglio
Maggioranza di 13 a 12

Fabrizio Cibin
SAN DONÀ DI PIAVE

Cereser toglie le stellette a Leo
Revocate le deleghe al vicesindaco: «Venuti meno i requisiti di fiducia»

SanDonàdiPiave

LA REPLICA

«Primo cittadino
vittima del Pd.
Ora ricostruirò
il centrodestra»

SAN DONÀ - Il terremoto interno alla Giunta avrà sicuramente
delle ripercussioni anche negli equilibri della maggioranza,
che ad oggi può contare su 16 consiglieri, mentre 9 sono
quelli della minoranza. L'ormai ex vicesindaco ieri ha
dichiarato che ora inizia la sua azione politica d'opposizione,
quindi c'è da immaginare che i suoi "fedelissimi" possano
seguirlo, passando così dall'altra parte della barricata. Si
tratta della neo capogruppo Annamaria Babbo, quindi
Riccardo Perissinotto e Roberta Murer. Se così fosse, a parte
cambiare il nome della lista (che si chiama "Scegli civica con
Cereser sindaco"), il rapporto passerebbe 13 a 12, una
maggioranza davvero risicata per tirare avanti tranquilli per
altri tre anni. A meno che Cereser non riesca a convincere
qualcuno dell'opposizione a sottoscrivere un accordo sulla
base alcuni punti programmatici. (f.cib.)
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L'idillio è finito, Cereser ha caccia-
to Leo. Ieri, al termine di una
mattina convulsa e ricca di colpi di
scena, il sindaco ha ritirato le
deleghe al suo vice, che non è più
neppure assessore a Edilizia priva-
ta, Polizia locale, Servizi demogra-
fici, anagrafe e leva, deleghe che al
momento sono state assunte dal
primo cittadino.

Sembra lontana anni luce la
serata di festeggiamenti, con gli
abbracci, i brindisi e i sigari fuma-
ti, tra Andrea Cereser e Oliviero
Leo. Mentre sembra echeggiare
ancora più forte, quella che allora
pareva una premonizione, lanciata
dal sindaco uscente Francesca Zac-
cariotto, che così ammoniva: «Si
renderanno conto di chi è Leo». I
motivi ufficiali: «Il venir meno di
requisiti imprescindibili di fidu-
cia». Tutto inizia alle 9,49 di ieri
mattina, quando arriva il comuni-
cato dell'assessore Luigi Trevisiol,

co-fondatore della lista "Scegli Civi-
ca": Trevisiol fa sapere di "non
riconoscersi più nei comportamen-
ti e nelle dichiarazioni dei suoi
componenti, a partire dal vicesin-

daco". «Non posso approvare né il
ricorso sistematico a dichiarazioni
provocatorie, né la sua tolleranza
verso forme fastidiose di pseudo-
dissenso da parte di chi dovrebbe
fare parte della maggioranza consi-
liare» afferma Trevisiol. Alle 13,
interpellato, Cereser risponde di
non rilasciare dichiarazioni, per-
ché in programma ha un incontro
proprio con Leo. Alle 13.48 dirà,
telefonicamente, di attendere indi-
cazioni da "Scegli Civica" per poi
prendere una decisione. Ma alle
14.09 ecco arrivare il comunicato
ufficiale del ritiro delle deleghe.

Si parla di mancanza di condivi-
sione del programma, di scarsa
collegialità su temi cruciali, a parti-
re da quelli riguardanti la sicurez-
za e le scelte dei servizi sovracomu-
nali. In pratica alla maggioranza
nel suo insieme, forse più sponda
centrosinistra, prima ancora che a
Cereser, non sarebbero andate giù
alcune dichiarazioni di Leo degli
ultimi mesi: dalle critiche al sinda-
co sull'ospedale unico, reo di non
essere decisionista, all'armamento
dei vigili (questione tirata fuori
nella seduta consiliare di un paio
di settimane fa). Con la goccia di
aver bocciato giovedì in Giunta il
nome del teatro. Ad alcuni compo-
nenti di "Scegli civica", invece, è

andato di traverso il cambio del
capogruppo.

Il diretto interessato non sembra
preoccupato: «Cereser è rimasto
vittima delle pressioni del Pd -
sostiene Leo -. Ma hanno fatto un
grave errore strategico: da qui
parte la ricostruzione del centrode-

stra e la battaglia politica al centro-
sinistra. Trevisiol e Callegher? La
Civica è tutta con me e il Pd si
ricordi che i voti non li hanno
portati loro. L'appoggio al sindaco?
Ci troveremo a breve per decide-
re».
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FINE DELL’ALLEANZA
Dopo poco più di un
anno (qui il brindisi

dopo la vittoria)
il patto tra Cereser
e Leo è naufragato

SAN DONÀ - La Giunta co-
munale ha deciso: sarà "Tea-
tro Metropolitano Astra".
Questo il nome della struttu-
ra di via Ancillotto che do-
vrebbe essere inaugurata a
ottobre, in occasione della
Fiera del Rosario. Quindi la
continuità (Astra era anche
la denominazione "uscente"),
con uno sguardo ai nuovi

scenari metropolitani. "La
denominazione scelta - si
legge nella delibera - rappre-
senta un legame con la me-
moria cittadina ma, al tempo
stesso, nella caratterizzazio-
ne astratta che allude alla
dimensione delle stelle e del
sogno, abbraccia idealmente
tutte le arti espressive del

teatro, senza privilegiarne
una rispetto all'altra, apren-
dosi quindi a più prospettive
di sviluppo nel territorio". La
scelta è caduta su uno dei
nomi proposti dal contributo
di idee indetto dalla stessa
amministrazione comunale.
Altre proposte erano state
Nuovo Astra, Nuovo Teatro
Astra, Filò, Piave, Teatro
Moderno, Lisa Davanzo, Ele-
onora Duse, Dario Fo, Maria
Malibran, Luciano Pavarot-
ti, Giuseppe Verdi. La deci-
sione è stata presa nel corso
della seduta di giovedì, con il
voto contrario di Oliviero
Leo. Una decisione che sem-
bra essere stata la goccia
che ha poi determinato il suo
allontanamento da parte del
sindaco Andrea Cereser. Se-
condo indiscrezioni, dopo la
delusione, i cittadini e le
associazioni che avevano so-
stenuto a gran voce l’intitola-
zione a "Lisa Davanzo", mae-
stra, nota poetessa locale e
autrice della rappresentazio-
ne "La fameja dei Finoti",
sembrano intenzionati a da-
re battaglia.

 F.Cib.
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MESI DI INCOMPRENSIONI E POLEMICHE
Intanto Trevisiol lascia "Scegli civica"
Ieri mattina l’assessore Luigi Trevisiol,
co-fondatore di "Scegli Civica" assieme ad Oliviero
Leo, ha annunciato l’abbandono del gruppo.

COPERTURE - LATTONERIE TERMOIDRAULICA

• CLIMATIZZAZIONE

• CONDIZIONAMENTO

• IMPIANTI SOLARI

• RISCALDAMENTO
   A PAVIMENTO

• ASPIRAZIONE
  CENTRALIZZATA

•GRONDAIE

•IMPERMEABILIZZAZIONI

•RIMOZIONI AMIANTO

•SOTTOSTRUTTURE
  PER FOTOVOLTAICO

•LINEE VITA

DI BARON STEFANO s.n.c.

mail: lattoneriebaron@tielle.org
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